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A TE LEVO I MIEI OCCHI 
 

Lunedì 
 

ACCOGLIE CHI CONDIVIDE! 
 

 

Il segno della Croce 
 

G.: Nel nome del Padre… 
T.: Amen. 
 

G.: Signore Gesù ci rivolgiamo a te iniziando il nostro GrEst. 
T.: Signore all’inizio di questo nostro incontro ti domando di poter vedere 

al di là delle apparenze. 
 
G.: Da noi il Signore attende una risposta generosa. 

T.: Voglio guardare oggi i miei amici, e il mondo intero, come li vedi tu Ge-
sù, e vedere così in ciascuno solo il bene. 

 

G.: Esprimiamo anche nel canto la nostra gioia di trovarci assieme: cantiamo in-
sieme… 

(questo o un altro canto. Dove è possibile coinvolgere i ragazzi con movimenti e gesti che esprimano gioia). 

 
Canto: fratello sole e sorella luna. 
 

 
Dolce è sentire come nel mio cuore 
ora umilmente sta nascendo amore! 
Dolce è capire che non son più solo 
ma che son parte di una immensa vita 
che generosa risplende intorno a me 
dono di Lui, del Suo immenso amore! 

 
Ci ha dato il cielo e le chiare stelle 
fratello Sole e sorella Luna 
La madre terra con frutti, prati e fiori, 
il fuoco, il vento, l'aria e l'acqua pura 
fonte di vita per le sue creature... 
dono di Lui, del Suo immenso amore 
dono di Lui, del Suo immenso amore! 

 
Sia laudato nostro Signore 
che ha creato l’universo intero. 
Sia laudato nostro Signore, 
noi tutti siamo sue creature: 
dono di Lui, del Suo immenso amore 
dono di Lui, del Suo immenso amore! 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

G.: Invochiamo il dono dello Spirito per pregare bene insieme: 
 
T.: O Spirito Santo, luce e forza, che sei presente in ciascuno di noi e ci 

suggerisci pensieri buoni; Tu, o Spirito Santo che hai sostenuto apo-
stoli e testimoni nel seguire Gesù, sviluppa anche in noi le cose più 

belle perché possiamo essere i testimoni di Gesù in questo GrEst e se 
vorrai nel mondo intero. Gloria al Padre… 
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PARLA O SIGNORE, TI ASCOLTO! 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 6,1-13. 
 

1Dopo questi fatti, Gesù passò all'altra riva del mare di Ga-

lilea, cioè di Tiberìade, 2e lo seguiva una grande folla, perché 
vedeva i segni che compiva sugli infermi. 3Gesù salì sul monte e 

là si pose a sedere con i suoi discepoli. 4Era vicina la Pasqua, la 
festa dei Giudei.  

5Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e disse a 

Filippo: "Dove potremo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?". 
6Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per com-
piere. 7Gli rispose Filippo: "Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure 

perché ognuno possa riceverne un pezzo". 8Gli disse allora uno dei suoi discepoli, 
Andrea, fratello di Simon Pietro: 9"C'è qui un ragazzo che ha cinque pani d'orzo e 

due pesci; ma che cos'è questo per tanta gente?". 10Rispose Gesù: "Fateli sedere". 
C'era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed erano circa cinque-
mila uomini. 11Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli 

che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. 12E quando furo-
no saziati, disse ai suoi discepoli: "Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada 

perduto". 13Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani 
d'orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. 
 

Commento 
 

La folla ascolta Gesù, ma ha fame e bisogna 

occuparsene. Gesù prova pietà per quella massa 
disorganizzata e senza guida. Gesù ci mostra la sua capacità 

di toccare i bisogni più profondi dell'uomo, lo nutre e lo fa 
diventare parte del suo popolo. Ma dà anche un nutrimento 
materiale, chiedendo che condividano il poco che hanno. Ce 

n'è per tutti e vengono raccolti avanzi in abbondanza. 
Un ragazzo condivide il poco che ha, ma nelle mani di 

Gesù diventa molto, tanto, abbondante. 
 

(A questo punto si possono portare cinque pani in una cesta… o un disegno con i cinque pani)… 

 
CON LA VOCE LODIAMO IL SIGNORE! 

 
 

 
 
 

Dal Salmo 45 (46): In Dio è la nostra speranza. 
 
G.: Rispondiamo alla Parola di Gesù con l’espressione di san Tommaso e dicia-

mo: mio Signore e mio Dio! 
T.: Mio Signore e mio Dio! 

 
L1.: Dio è per noi rifugio e forza, si è mostrato nelle sofferenze aiuto sicuro. 

http://www.bibbiaedu.it/pls/labibbia_new/gestbibbia09.ricerca?libro=Giovanni&capitolo=6&versetto_iniziale=1&versetto_finale=1&parola=&default_vers=gv+6&layout=5
http://www.bibbiaedu.it/pls/labibbia_new/gestbibbia09.ricerca?libro=Giovanni&capitolo=6&versetto_iniziale=1&versetto_finale=1&parola=&default_vers=gv+6&layout=5
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L2.: Perciò non temiamo se trema la terra, se vacillano i monti nel fondo del ma-

re. 
T.: Mio Signore e mio Dio! 

 
L1.: Dio è in mezzo alla sua città: non potrà vacillare. Dio la soccorre allo spunta-

re dell'alba. 

L2.: Fremettero le genti, vacillarono i regni; egli tuonò: si sgretolò la terra. 
T.: Mio Signore e mio Dio! 

 
L1.: Farà cessare le guerre sino ai confini della terra,  
L2.: romperà gli archi e spezzerà le lance, brucerà nel fuoco gli scudi. 

T.: Mio Signore e mio Dio! 
 
L1.: Fermatevi! Sappiate che io sono Dio, eccelso tra le genti, eccelso sulla terra. 

L2.: Il Signore degli eserciti è con noi, nostro baluardo è il Dio di Giacobbe.  
T.: Mio Signore e mio Dio! 

 
T.: Gloria al Padre… 
 

TESTA E CUORE OPEROSI  
 

 
In questo giorno andrò in cerca degli educatori, degli animatori, 
per ringraziarli personalmente del bene che mi vogliono, e li ab-

braccio. 
 
 

 
Gesto 

 
G.: Ora ci prendiamo per mano e diciamo insieme la preghiera che Gesù ci ha 

insegnato:  

T.: Padre nostro… 
 

G.: Preghiamo ancora insieme: 
T.: Insegnami, Gesù, mio Signore e mio Dio, a saperti vedere in ogni cosa 

e a compiere con cura i miei doveri per corrispondere al tuo amore. 

Amen. 
 
 

 
Il segno della Croce 

 
G.: Nel nome del Padre… 
T.: Amen. 
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Canto: Te al centro del mio cuore. (GEN VERDE) 

 
Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore, 

di trovare te, di stare insieme a te; 
unico riferimento del mio andare, 
unica ragione tu, unico sostegno tu. 

Al centro del mio cuore ci sei solo tu. 
 

Anche il cielo gira intorno e non ha pace, 
ma c’è un punto fermo, è quella stella là: 
la stella polare è fissa ed è la sola; 

la stella polare tu, la stella sicura tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo tu. 

 

Tutto ruota attorno a te, in funzione di te 
e poi non importa il “come”, il “dove” e il “se”. 

 
Che tu splenda sempre al centro del mio cuore, 
il significato allora sarai tu: 

quello che farò sarà soltanto amore; 
unico sostegno tu, la stella polare tu. 

Al centro del mio cuore ci sei solo tu. 
 

Tutto ruota attorno a te, in funzione di te 

e poi non importa il “come”, il “dove” e il “se”. 
 
Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore, 

di trovare te, di stare insieme a te; 
unico riferimento del mio andare, 

unica ragione tu, unico sostegno tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo tu. 


